
«CREDI TU 
QUESTO?»

LO SPIRITO GRIDA: ‘ABBÀ, PADRE’

«Credo in un solo Dio 
Padre Onnipotente

Creatore del cielo e 
della terra

e di tutte le cose 
visibili ed invisibili»



IL SIMBOLO DI FEDE

➢ Il «simbolo», dal punto di vista 
etimologico, è ciò che «tiene 
insieme», che «unisce»  e 
dunque che «contiene (CCC 
188).

➢ «Contiene» infatti tutte le 
verità che la Chiesa crede siano 
indispensabili per raggiungere 
la pienezza della Vita.



UN “GRANELLINO
DI SENAPA”

➢ Il simbolo di fede nasce in occasione
della preparazione dei catecumeni al 
Battesimo. 

➢Veniva «consegnato» al catecumeno e 
«restituito», attraverso la sua
recitazione. (CCC 186)

➢ È  come, secondo una bella definizione
antica, un “granellino di senapa”. (CCC 
186)



«IO CREDO»

È molto diverso dal dire «Io penso»

È molto diverso dal dire: «Io so» oppure «Io 
sono convinto»

La parola «credo» riguarda unicamente quelle cose 
che – dentro o fuori di me – non sono evidenti.



«IO CREDO»

➢Ancora e soprattutto, la parola 
«credo» corrisponde, anche se in 
me, a qualcosa di reale.

➢Qualcosa che è colmo di forza 
interiore, che non ha bisogno di 
supporti esteriori.

➢ Qualcosa che io credo e che, 
grazie a questa fede, io so.



LA FEDE COME «MIRACOLO»

È il credente stesso per primo ad avvertire che si tratta di un miracolo.

Da dove viene infatti la coscienza dell’incontro con Dio, di questo 
amore, ad un tempo esaltante e terribile?

È come se non fossi io, ma qualche forza che in me dice «credo» in 
risposta a questo incontro.



LA FEDE COME «MISTERO»

Nella fede, viene alla 
luce il senso 

misterioso della vita.

Dietro la superficie 
liscia e delle cose 
affiora il loro vero 

contenuto.

La natura stessa e le 
cose, per il credente, 

iniziano a parlare.



“

”

PRIMA DI CREDERE IN DIO, 
QUANDO GUARDAVO UN ALBERO, 

VEDEVO SOLO UN ALBERO

Tutto nella vita, grazie alla fede, comincia ad essere 
percepito come rivelazione.



«IO CREDO IN 
UN SOLO DIO 

PADRE
ONNIPOTENTE, 

CREATORE
DEL CIELO E 

DELLA TERRA»

Proprio in virtù della natura della 
fede, tutte e singole le parole che 
pronunciamo all’inizio del Simbolo  
sono contestabili.

Sono esposte alla critica o alla 
confutazione di chi non le accetta e 
propone, come accadeva nei primi 
secoli della fede e come accade ora, 
visioni alternative del mondo e della 
storia.



UN SOLO DIO?

➢Un solo principio da cui provengono tutte le leggi e tutte le forze 
che vivono nel mondo?

➢ L’uomo pre-cristiano divinizzava la natura e dava il nome di dio 
alle diverse forze che agivano in essa.

➢Anche oggi tante persone attribuiscono la guida degli eventi e 
delle esistenze ad una forza che chiamano destino, stabilito dagli 
astri o da altre forze oscure. 
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UN SOLO DIO PADRE?

➢Chiamare Dio «Padre» significa affermare non solo la sua relazione 
con il mondo, ma una relazione la cui essenza è l’amore, la prossimità, 
la preoccupazione per l’altro.

➢ Per questo, nel Credo, la parola «Padre» precede la parola «Creatore» 
e la parola «Onnipotente».

➢ Il cristianesimo rigetta quella forma diffusa di credenza che 
chiamiamo deismo, dove Dio è la causa di tutto, ma al modo di un 
orologiaio che crea un meccanismo complesso, lo mette in moto, senza 
però occuparsene più. (CCC 285)



UN SOLO DIO PADRE 

ONNIPOTENTE?
➢ Il cristianesimo ha sempre rifiutato il dualismo, concezione del mondo 

che vedeva due principi contrapposti: la luce e la tenebra, il bene e il 
male, lo spirito e la materia.

➢ Il dualismo era l’unica spiegazione per «salvare» Dio dalla tragedia 
della sofferenza, del dolore innocente. 

➢ Se la gioia e la felicità provengono da Dio, che è Padre Onnipotente e 
buono, il dolore innocente proviene dal Principio uguale che gli si 
oppone e che ha creato la materia.



UN SOLO DIO PADRE 

ONNIPOTENTE, CREATORE?

• Dal momento in cui la scienza è capace di spiegare l’origine del mondo, 
delle galassie, l’evoluzione delle specie vegetali e animali, fra cui 
l’uomo, c’è davvero bisogno dell’ipotesi di un Dio Creatore?

• Non si tratta soltanto di sapere quando e come sia sorto materialmente 
il cosmo, né quando sia apparso l'uomo, quanto piuttosto di scoprire 
quale sia il senso di tale origine: se cioè sia governata dal caso, da un 
destino cieco, da una necessità anonima (CCC 284).



“

”

28 Allora si avvicinò a Gesù uno degli scribi che li aveva uditi discutere e, 

visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti 

i comandamenti?». 

29 Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico 

Signore; 30 amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la 

tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. 

Mc 12:28-30

UN SOLO DIO



UN SOLO DIO. L’UNICO.

«Credo in un solo Dio» significa: «Credo in Dio 
solo».

« Niente ti turbi niente ti spaventi.
Tutto passa Dio non cambia.
La pazienza ottiene tutto.
Chi ha Dio non manca di nulla.
Dio solo basta ».

s. Teresa d’Avila



“

”

14 Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre,

15 dal quale ha origine ogni paternità in cielo e sulla terra,

16 perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di 

essere potentemente rafforzati nell'uomo interiore mediante il 

suo Spirito.

Ef 3,14-16

UN SOLO DIO PADRE



16 Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò 

e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che 

significa: «Maestro!». 

17 Gesù le disse: «Non mi trattenere, 

perché non sono ancora salito al 

Padre; ma va' dai miei fratelli e di' 

loro: “Salgo al Padre mio e Padre 

vostro, Dio mio e Dio vostro”». (Gv

20,16-17)

«NESSUNO CONOSCE IL PADRE 
SE NON IL FIGLIO»

➢ Dio è Padre di Gesù e Padre 

nostro, due rapporti distinti e 

correlati.

➢ Siamo figli nel Figlio. Chi vede lui 

vede il Padre!



«ABBÀ, PADRE!»

Padre Mio, io mi abbandono a Te, 

fa’ di me ciò che ti piace. 

Qualsiasi cosa tu faccia di me, 

ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, 

accetto tutto, 

purché la tua volontà si compia in me

e in tutte le tue creature: 

non desidero nient’ altro, mio Dio!



“

”

44 Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra 

fino alle tre del pomeriggio,

45 perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a 

metà.

46 Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani

consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. 

Lc 23,44-46

UN SOLO DIO PADRE ONNIPOTENTE



ONNIPOTENTE 
DEBOLEZZA

➢ Più che mai questo attributo domanda 
l’assenso della nostra fede.

➢Tale fede è continuamente messa alla prova 
dall’esperienza del male e della sofferenza. È il 
mistero dell’apparente impotenza di Dio (CCC 
272).

➢Come comprendere questo attributo così 
solenne – pantokràtor – alla luce della 
Rivelazione?



“NELLE TUE MANI”

➢ “Pantokrator”, termine greco che
rendiamo con “onnipotente”, può
essere tradotto anche così: “colui che
tiene tutto nelle mani”

➢ La “Trinità “di Masaccio interpreta 
proprio in questo senso l’onnipotenza 
del Padre.



LE MANI DEL PADRE 
E DEL FIGLIO

➢Il Padre tiene nelle sue mani il Figlio morto, 
dove il dono dello Spirito è profezia certa
di resurrezione

➢Nel dolore del Figlio. Il Padre tiene nelle
sue mani la sofferenza innocente di tutta la 
storia umana.

➢Anche le mani inchiodate del Figlio 
sembrano la negazione dell’onnipotenza. 
Ma è un abbraccio spalancato, 
eternamente aperto, che nulla rifiuta.



L’ONNIPOTENZA
DEL PERDONO

O Dio, che riveli la tua
onnipotenza soprattutto con la 
misericordia e il perdono, 
continua a effondere su di noi la 
tua grazia, perché, affrettandoci
verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità
eterna. 

(Colletta 26a domenica T.O. A)



“

”

1 In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 

era Dio.

2 Egli era, in principio, presso Dio:

3 tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 

fatto di ciò che esiste. 

Gv 1,1-3

UN SOLO DIO PADRE ONNIPOTENTE

CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA



IL SENSO DEL MONDO

«Non si tratta soltanto di sapere quando e come sia sorto 
materialmente il cosmo, né quando sia apparso l'uomo, 
quanto piuttosto di scoprire quale sia il senso di tale origine: 
se cioè sia governata dal caso, da un destino cieco, da una 
necessità anonima» (CCC 284)

Perché dunque il creato e la vita?



LO SPLENDORE
DELLA TUA
LUCE

“Tu solo sei buono
e fonte della vita, 
e hai dato origine all’universo
per effondere le tue
benedizioni su tutte le creature 
e allietarle con gli splendori
della tua luce”. 

(Preghiera eucaristica IV)



DOMANDE PER IL CONFRONTO

➢ Se rifletto sulle parole che ascolto dalla 
gente commune, quale nome o attributo di 
Dio, fra quelli esposti, crea più difficoltà?

➢ In me credente , invece, quale, fra le 
prime parole del Credo, suscita più 
interrogativi? 

➢ Quali esperienze di fede e di vita hanno 
accresciuto e accrescono nelle nostre 
comunità la fede in Dio Padre, Onnipotente 
e Creatore?


